
 

  Stand Juni 2023 

Merkblatt 
 

Beihilfen für 

Verhütungsmaßnahmen vor 

Wildschäden an Kulturen 
 

 

Wofür kann angesucht werden? 

 für Maßnahmen zur Verhütung von 

Wildschäden an Kulturen: Wildzäune mit 
einer Mindesthöhe von 2 Metern, Wildroste, 

wieder verwertbare Monoschutzsäulen, 

Netze und Elektrozäune, mechanische oder 

akustische Scheuchanlagen. 

 

Wofür kann nicht angesucht werden? 

 für Wildzäune in Wäldern, Weiden und 

Dauerwiesen, 

 für die Errichtung von Wildzäunen mit 
anerkannten Beträgen von weniger als 

2.000,00 Euro, 

 für Wildzäune bei einem Flächenausmaß von 

weniger als 1.000 m², 

 für Hagelschutznetze. 

 

Wer kann ansuchen? 

landwirtschaftliche Unternehmer, Jagdreviere, 

Körperschaften, Agrargemeinschaften.  

 

Welche anderen Voraussetzungen gelten? 

 die Beihilfe ist nicht mit anderen öffentlichen 

Förderungen vereinbar, 

 bei Erneuerung müssen seit der 

vorangegangenen Beihilfengewährung 

mindestens 15 Jahre vergangen sein. 

 

Wie hoch ist die Beihilfe? 

Bemessungsgrundlage ist die zugelassene 

Ausgabe: 

- 40 % für Wildzäune und Wildroste, 

- 45% für Wildzäune und Wildroste von 

gemeinschaftlichen Anlagen, 

- 50% für Monoschutzsäulen, Netze und 

Elektrozäune, 

- 60% für mechanische oder akustische 

Scheuchanlagen. 

 
 

Was ist zu tun? 

 Anträge werden jährlich vom 1. Jänner bis 30. 

September entgegengenommen und müssen 

vor Beginn der Verwirklichung von 

Verhütungsmaßnahmen eingereicht werden, 

 die Verwirklichung der 

Verhütungsmaßnahme kann nach 

Gesuchsstellung und Lokalaugenschein der 

zuständigen Forststation erfolgen, 

 nach der Fertigstellung der Maßnahme kann 

der Auszahlungsantrag gestellt werden. 

 

Erforderliche Unterlagen für den Antrag? 

 vollständig ausgefülltes Antragsformular, 

 Stempelmarke zu 16,00 €, sofern nicht 

landwirtschaftlicher Unternehmer 

 Kostenvoranschlag (außer Wildzäune u Roste), 
 Lageplan. 

 

Hinweise zur Auszahlung der Beihilfen? 

Die Auszahlung der gewährten Beihilfen erfolgt 

aufgrund der durchgeführten Maßnahmen, 

wobei für Wildzäune und Weideroste die 

anerkannten Kosten aus den Einheitspreisen des 

Amtes für Bergwirtschaft berechnet werden. Für 

die übrigen Schutzmaßnahmen wird die Beihilfe 

aufgrund der abgegebenen Ausgabenbelege 

ausgezahlt. Es erfolgen Vor-Ort-Überprüfungen. 
 

Rechtsquellen 

Landesgesetz vom 17. Juli 1987, Nr. 14, Art. 38  

Beschluss der Landesregierung vom 16.05.2023 

Nr. 414 

 

 

 
Kontakte und weitere Informationen: 

Amt für Jagd und Fischerei 

https://www.provinz.bz.it/land-

forstwirtschaft/fauna-jagd-fischerei.asp; 

Tel.0471/415175 



 

 

   Stato giugno 2023 

Scheda informativa 
 

Aiuti per le misure di 

prevenzione dei danni da fauna 

selvatica alle colture agricole  
 

 

In quali casi può essere considerato? 

 Per misure di prevenzione da danni alle 

colture agricole: Recinzioni in rete metallica 
antiselvaggina con un’altezza minima di 2,00 

metri, griglie antiselvaggina, protezioni locali 

riutilizzabili per la protezione di singole 

piante, recinzioni elettriche, sistemi di 

dissuasione meccanici o acustici e reti. 

 

In quali casi non può essere considerato? 

 Per recinti in boschi, prati stabili e pascoli, 

 per la realizzazione di recinzioni 
antiselvaggina con importi ammessi inferiori 

a 2.000,00 euro, 

 per recinzioni di superfici con estensione 

inferiore a 1.000 metri quadrati,  

 per reti antigrandine. 

 

Chi può richiederlo? 

Imprese agricole, riserve di caccia, enti, comunità 

agricole.  

 

Quali altre condizioni sono richieste? 

 L’aiuto non é compatibile con altri contributi 

pubblici 

 devono essere trascorsi almeno 15 anni per 

richiedere una nuova richiesta per l’aiuto. 

 

A quanto ammonta l’aiuto? 

La base imponibile è considerata l’importo 

ammesso: 

- 40 % per recinzioni e griglie, 

- 45% per recinzioni e griglie realizzate 

come opera comune, 

- 50% per protezioni locali riutilizzabili per 

la protezione di singole piante, recinzioni 

elettriche e reti di protezione per uccelli, 

- 60% per sistemi di dissuasione meccanici 

o acustici. 
 

 

Cosa bisogna fare? 

 le domande vengono accettate nel periodo 

dal 1° gennaio al 30 settembre di ogni anno e 

devono essere presentate prima della 

realizzazione delle misure, 

 Le misuri di protezione possono essere 

implementate dopo la presentazione della 

domanda e il sopralluogo da parte della 

stazione forestale territorialmente 

competente, 

 La richiesta d’erogazione dell‘aiuto potrà 

essere inoltrata dopo la realizzazione delle 

misure. 

 

Documenti necessari 

 Modulo di richiesta interamente compilato al, 

 Marca da bollo a 16,00 €, se non si è 

imprenditore agricolo 
 Preventivo (eccetto recinti e griglie), 
 planimetria. 

 

Note aggiuntive 

L’aiuto concesso viene erogato in base alle 

misure realizzate. I costi ammissibili per recinzioni 

e griglie vengono calcolati sulla base dei listini 

prezzi dell’Ufficio Economia Montana. Per le altre 

misure di protezione l’aiuto viene erogato sulla 

base di giustificativi di spesa. Vengono eseguiti 
controlli in loco. 

 

Riferimenti legislativi 

Legge provinciale del 17 luglio 1987, nr. 14, Art. 

38  

Delibera della Giunta Provinciale del 16.05.2023 

nr. 414 

 

 Contatto per ulteriori informazioni: 

Ufficio Caccia e Pesca 

https://www.provincia.bz.it/agricoltura-

foreste/fauna-caccia-pesca.asp; 

tel.0471/415175 


